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TRENTO Dare vita a un «Partito
democratico autonomistico»
insieme a chi vorrà starci del-
l’Upt, anche per contrastare
«l’indistinto magma pantiro-
lese» e conquistare la presi-
denza della Provincia nel 2018.
Questo il messaggio lanciato
ieri sera nella sede della Cavit
di Ravina da Alessandro Olivi.
Se può servire a chiarire le
idee, per il vicepresidente si
può anche immaginare a bre-
ve un nuovo congresso.

Dopo aver passato gli ultimi
giorni a pensare se dimettersi,
o meno, l’Olivi salito ieri sul
palco di Ravina mostrava non
solo di aver ritrovato tutte le
motivazioni per restare, ma
anche per proporsi, senza più
tentennamenti, come leader
del Pd trentino. Al gruppo che
aveva stigmatizzato la sua ini-
ziativa solitaria, Olivi ha riser-
vato le prime stoccate, pur
non dimenticando di citare la
presenza, in sala, di Alessio
Manica e Lucia Maestri. «Il
senso di appartenenza al par-
tito — ha detto — non deve
essere un alibi. Sono stato cri-
ticato per una questione di
metodo, ma di metodo il Pd
del Trentino rischia di soffo-
care. Lavorare tutti uniti per il
gruppo non significa rimane-
re nelle stanze chiuse dei par-
titi». Poco più avanti, dopo
aver elencato le molte cose fat-
te in questo anno e mezzo di
legislatura in particolare nel
campo del lavoro e aver fatto
notare come su queste mai il
gruppo avesse preso posizio-
ne, ha concluso: «Oggi ho ri-
cevuto una telefonata che mi
ha confermato che nel mille-
proroghe ci saranno i soldi
per un altro anno di cassa in-
tegrazione per i lavoratori del-
la Whirlpool. Nessun dubbio
che se ci sono è perché qual-
cuno (Olivi stesso, ndr) dal
Trentino è sceso a Roma per
dire che non era giusto quello
che stavano facendo».

Archiviato lo scontro inter-
no, Olivi ha indicato chiara-
mente il «nemico». Non ha
mai citato il Patt. Ha preferito
parlare di «un’area politica
magmatica, che fa del territo-
rio la propria unica ragione
sociale e del pragmatismo una
forma di proselitismo, che
pensa al bene comune come a
ciò che bisogna fare domani
mattina, che risponde alla
frammentazione della comu-
nità con un contenitore, nè di

destra, nè di sinistra, in cui
per entrare basta essere tren-
tini e questo senza il collante
etnico dell’Alto Adige». Una
lettura demolitoria di quello
che il Patt di Panizza e Rossi
vorrebbe realizzare e che è
servita al vicepresidente per
presentare alla platea, circa
duecento persone, la sua pars
construens. 

C iò  che propone è  «un
grande progetto politico», la
nascita di un «Partito demo-
cratico autonomistico, non
autonomista». Perché «solo
noi, che apparteniamo alla
grande famiglia europea dei
socialisti, possiamo contra-
stare l’attuale rigurgito centra-
lista e far capire al governo
che serve un regionalismo dif-
ferenziato basato sul merito».
Un concetto espresso pochi
giorni fa da Sergio Fabbrini
sul Corriere del Trentino. Oli-
vi, infatti, lo cita. «In una re-
cente intervista, Fabbrini ha
ricordato che l’autonomia non
è una grazia istituzionale, ma
una virtù sociale. A noi il com-
pito di interpretarla in una di-
mensione poliedrica. Il Tren-
tino non è l’Alto Adige, la sua
autonomia dipende dalla sua
capacità di tenere insieme lo-
cale e globale». «Penso — ha
aggiunto dando un’altra stilet-
tata al Patt — che il Pd si diffe-
renzi per far venire prima le

integralismi di partito. Voglia-
mo un Pd più grande, inclusi-
vo e plurale, ma un Pd punto e
basta». Insomma, il  Pd in
Trentino non si scioglierà per
dare vita a qualcosa insieme
all’Upt. Basta con un Pd «di
lotta e di governo», che «non
vuole vincere, ma preferisce
essere subalterno». Basta, ha
detto ricordando le primarie
perse, «con la pigrizia intellet-
tuale di chi pensa di essere più
bravo degli altri e che questo
gli basti per vincere». L’obiet-
tivo, manco a dirlo, è «vincere
nel 2018, con la coalizione, ma
con un grande Pd».

In sala molti amministrato-
ri, come i sindaci di Arco,
Brentonico, Terragnolo, Per-
gine, Tenno, Mori ed espo-
nenti di partito come Elisa Fi-
lippi, o Gigi Olivieri, che più
tardi prederà la parola. Pre-
senti anche i confederali con
Franco Ianeselli (Cgil), Loren-
zo Pomini (Cisl) ed Ermanno
Monari (ex segretario Uil) e
qualche imprenditore, come il
presidente di Habitech, Marco
Pedri, anche lui salito sul pal-
co. Piccolo giallo sulla presen-
za del sindaco di Rovereto An-
drea Miorandi, annunciato co-
me presente, ma poi non per-
venuto.

Molto applaudito l’inter-
vento di Italo Gilmozzi, già
«traghettatore» del Pd, che ha
aperto all’Upt e aggiunto: «Il
problema del Pd sono le cor-
renti, la logica del se sei amico
suo non sei amico mio. Oggi
sono venuto qui, allora sono
oliviano? Non sono più amico
di chi non si sente tale?».

Tristano Scarpetta
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L’affondo
«Basta con un partito 
che non vuole vincere
e preferisce essere 
subalterno»

All’attacco
Alessandro 
Olivi ieri sera 
davanti alla 
platea di 
Ravina. Critico
dentro e fuori 
il partito (Foto 
Rensi)

Autonomia speciale

Il consulente di Vienna: l’Austria tutelerà solo l’Alto Adige

TRENTO Se lo Stato italiano vio-
lerà l’accordo finanziario con le
province autonome Vienna tu-
telerà solo il Sudtirolo. A dirlo è
il costituzionalista Walter
Obwexer, consulente del mini-
stero degli esteri austriaco. In-
tervistato dal quotidiano Dolo-
miten Obwexer analizza lo
scambio di lettere tra Matteo
Renzi e Werner Faymann sul-
l’accordo finanziario stretto tra
le province autonome e lo Stato
italiano. 

Renzi aveva notificato a
Vienna l’avvenuta stipula del-
l’accordo prima di Natale, nei
giorni scorsi è arrivata la rispo-
sta ufficiale di Faymann che
ringrazia Renzi per la comuni-
cazione dell’accordo che viene
definito «un passo importante
per lo sviluppo dell’autonomia
del Sudtirolo e la difesa delle
minoranze linguistiche».

Faymann definisce anche di
«grande importanza» il meto-
do seguito dal governo che ha

dimostrato grande attenzione
alle relazioni bilaterali. «L’Italia
— analizza Obwexer — non
potrà cambiare l’accordo finan-
ziario senza l’accordo del Su-
dtirolo. In caso di violazione
Bolzano potrà chiedere l’inter-
vento di Vienna, il Trentino in-
vece no. L’accordo di Parigi —
conclude — infatti parla sola-
mente della provincia autono-
ma di Bolzano e non cita Tren-
to o la Regione».
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Premier
Il cancelliere 
della 
Repubblica 
d’Austria, 
Werner 
Faymann

Olivi rilancia la sua leadership
«Partito democratico territoriale»
Il vicepresidente: «No a una deriva pantirolese. Aprirsi all’Upt e rimanere Pd»

Regole

di Tristano Scarpetta

Preferenza di genere alle provinciali
Maestri: «La discuteremo per tempo»

TRENTO Salvo improbabili ri-
pensamenti da parte dell’oppo-
sizione, alle prossime elezioni
comunali di maggio si voterà
con le vecchie regole. Non ci
sarà la doppia preferenza di ge-
nere che la maggioranza guida-
ta da Ugo Rossi aveva promesso
in campagna elettorale, ma
proposto in aula troppo tardi 
per poterla approvare.

Per non commettere lo stes-
so errore, l’introduzione dell 
doppia preferenza di genere
nella legge elettorale provin-
ciale arriverà in aula in estate.
Tre anni, è la speranza, dovreb-
bero bastare a superare l’ostru-
zionismo, anche coriaceo, del-

la minoranza. «Dovremo tor-
nare in aula il 27 — spiega la
consigliera Lucia Maestri —,
ma sappiamo che sarà difficile
approvare quel giorno la leg-
ge». Passato febbraio, la nor-
ma, se approvata, sarà valida
per il 2020, non per le elezioni
di maggio. «La tesi dell’opposi-
zione — lamenta la consigliera
pd —, ossia che differenziare le
leggi elettorali comunali tra
Trento e Bolzano (la Svp non
vuole nemmeno sentire parla-
re di preferenze di genere, ndr)
significherebbe distruggere la
Regione, mi pare pretestuosa.
Già oggi in Alto Adige si espri-
mono quattro preferenze e in

Trentino due, il numero dei
consiglieri è diverso e differen-
ti sono le retribuzioni dei sin-
daci. Per altro, le Comunità di
valle esistono solo in Trentino.
Mi pare arduo sostenere che
l’introduzione della doppia
preferenza di genere solo da
noi cancellerebbe la Regione».

Eppure, come per la legge
contro l’omofobia, l’ostruzioni-
smo guidato da Rodolfo Borga
pare inflessibile. «Mi pare —
osserva Maestri — che la mino-
ranza manifesti un atteggia-
mento di chiusura su tutto ciò
che ha a che fare con i diritti ci-
vili. La doppia preferenza di ge-
nere, come abbiamo continua-

to a ripetere, non significa in-
trodurre una quota riservata al-
le donne. Semplicemente, si
incentiva il voto femminile di-
cendo: se vuoi esprimere an-
che la seconda preferenza, che
sia di genere diverso dal pri-
mo».

Già nella scorsa legislatura,
la maggioranza non era riusci-
ta a portare a casa la norma,
«sventolata» alla fine dei cin-
que anni, ma mai approdata in
aula perché impossibile da ap-
provare in tempi brevi. Non è
stata più accorta questa volta,
calendarizzando la proposta
dell’assessora Sara Ferrari al li-
mite della sua applicabilità. Per

non commettere lo stesso erro-
re, per il disegno di legge che
porta il suo nome e che punta a
modificare la legge elettorale
provinciale, Maestri vuole
«partire dal confronto con la
minoranza, perché le regole è
buona norma scriverle sempre
insieme». «Ho già chiesto a
Borga — riferisce — in qualità
di garante dell’opposizione, di
poterci confrontare a breve sul
testo. Dopodiché, credo che lo
porteremo in aula quest’estate,
in modo da avere il tempo ne-
cessario per superare l’even-
tuale ostruzionismo». Qualche
contrarietà, però, serpeggia
anche nella maggioranza. «So
che Kaswalder e Giuliani si so-
no detti contrari, ma so anche
che il presidente li ha richia-
mati al rispetto del programma
elettorale. Rossi non ha mai
tentennato e la modifica delle
legge provinciale è anch’essa
nel programma».
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Determinata
Lucia Maestri è la 
prima firmataria 
del disegno di 
legge che mira a 
introdurre la 
preferenza di 
genere alle 
elezioni 
provinciali (Rensi)

Municipi
Quasi 
certamente la 
legge elettorale 
comunale non 
sarà modificata 
in tempo per il 
voto di maggio 
Portata in aula 
tardi, è stata 
vittima 
dell’ostruzionis
mo della 
minoranza

Reazioni

Robol accetta la sfida
«Congresso anche ora 
Pronta a candidarmi»
TRENTO Dopo aver accennato l’idea alla stampa
mercoledì, ieri Alessandro Olivi, dal palco di Ra-
vina, ha rilanciato l’idea di un congresso antici-
pato: «Se si ritiene che non esista più una mag-
gioranza, si venga allo scoperto e si chieda un
congresso». La segretaria non l’ha presa male,
anzi. «Pronta a ricandidarmi».

Giulia Robol, logorata da mesi di difficile ge-
stione del partito, è pronta al tutto per tutto. «A
livello nazionale è tutto molto chiaro. C’è una
maggioranza, che è quella di Renzi e c’è una mi-
noranza, che sta più a sinistra. Da noi non è così.
Si è parlato recentemente di una possibile ge-
stione unitaria, ma per fare cosa? Quando noi ci
siamo candidati abbiamo trovato una scatola 
vuota, i nostri programmi non erano poi così di-
versi e ora la maggioranza è spesso a geometria
variabile». La differenza tra ieri ed oggi sarebbe
il dialogo con l’Upt. «Mi pare la novità politica-
mente più rilevante. Io trovo assurdo che, men-
tre a livello nazionale il Pd si apre e cerca di in-
cludere nuovi mondi, a Trento debba rimanere
chiuso. Forse perché io vengo dall’esperienza
politica della Margherita, ma non vedo perché
non dialogare con l’Upt. Non sto chiedendo il
congresso, ma dico che se si valuterà di farlo, io
sono pronta a ricandidarmi». Dopo le comunali?
«Anche prima, dopo rischierebbe di finire tutto
a tarallucci e vino. L’immobilismo è la cosa che
dobbiamo evitare».

Quanto al gruppo, Manica ha giudicato il di-
scorso di Olivi «di altissimo livello». «È questo
che mi aspetto da Alessandro, sui contenuti sia-
mo sempre andati d’accordo, a partire dalla ter-
ritorialità. Ora dobbiamo capire perché certe vi-
sioni fatichiamo poi a trasmetterle sul territorio,
ci manca questa capacità».

T. Sc.
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istituzioni che gli interessi di
partito, confini che in questa
stagione sono un po’ sfuma-
ti». La conseguenza è quasi
scontata. «Il Pd deve riunire
tutti i riformisti che non vo-
gliono una deriva conservatri-
ce pantirolese. Il rapporto con
l’Upt va coltivato. Non servono
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